
All. 6 

Articoli Codice Penale: 

➢ Articolo 361: 

Omessa denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale.  
Il pubblico ufficiale, il quale omette o ritarda di denunciare all'autorità giudiziaria, o ad 
un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne, un reato di cui ha avuto notizia 
nell'esercizio o a causa delle sue funzioni, è punito con la multa da euro 30 a euro 516. 
La pena è della reclusione fino ad un anno, se il colpevole è un ufficiale o un agente di 
polizia giudiziaria, che ha avuto comunque notizia di un reato del quale doveva fare 
rapporto . 
Le disposizioni precedenti non si applicano se si tratta di delitto punibile a querela della 
persona offesa. 

➢ Articolo 362: 

Omessa denuncia di reato da parte dell’incaricato di pubblico servizio. 
L'incaricato di un pubblico servizio, che omette o ritarda di denunciare all'Autorità indicata 
nell'articolo precedente un reato del quale abbia avuto notizia nell'esercizio o a causa del 
servizio [c.p.p. 330-332, 347], è punito con la multa fino a centotre euro. 
Tale disposizione non si applica se si tratta di un reato punibile a querela della persona 
offesa [120] né si applica ai responsabili delle comunità terapeutiche socio-riabilitative per 
fatti commessi da persone tossicodipendenti affidate per l'esecuzione del programma 
definito da un servizio pubblico. 

➢ Articolo 572: 
Maltrattamenti contro familiari e conviventi 
Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, maltratta una persona della 
famiglia o comunque convivente, o una persona sottoposta alla sua autorità o a lui affidata 
per ragioni di educazione, istruzione, cura, vigilanza o custodia, o per l'esercizio di una 
professione o di un'arte, è punito con la reclusione da tre a sette anni. 
La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso in presenza o in danno di 
persona minore, di donna in stato di gravidanza o di persona con disabilità come definita 
ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero se il fatto è commesso 
con armi. 
[La pena è aumentata se il fatto è commesso in danno di minore degli anni quattordici.]  
Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si applica la reclusione da quattro a nove 
anni; se ne deriva una lesione gravissima, la reclusione da sette a quindici anni; se ne 
deriva la morte, la reclusione da dodici a ventiquattro anni. 
Il minore di anni diciotto che assiste ai maltrattamenti di cui al presente articolo si 
considera persona offesa dal reato. 
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➢ Articolo 600 bis: 
Prostituzione minorile 
E’ punito con la reclusione da 6 a 12 anni e con la multa da euro 15.000 ad euro 150.000 
chiunque: 

1) Recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni 18 
2) Favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una persona di 

età inferiore agli anni 18, ovvero altrimenti ne trae profitto. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un minore 
di età compresa  tra i 14 ed i 18 anni, in cambio di un corrispettivo in denaro o di altra 
utilità, anche solo promessi, è punito con la reclusione da 1 a 6 anni e con la multa da 
euro 1.500 ad euro 6.000 

➢ Articolo 600 ter:  
Pornografia minorile 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da 24.000 a 240.000 
euro chiunque: 
1. utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici  ovvero 

produce materiale pornografico; 
2. recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli 

pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto. 
Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo 
comma. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi 
mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde  o pubblicizza il materiale 
pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce o divulga notizie o informazioni 
finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di minori degli anni diciotto, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645. 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad 
altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la 
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 ad euro 5.164. 
Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non 
eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o spettacoli 
pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la reclusione fino a tre 
anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. 
Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni rappresentazione, 
con qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto coinvolto in attività sessuali 
esplicite, reali o simulate, o qualunque rappresentazione degli organi sessuali di un minore 
di anni diciotto per scopi sessuali. 

➢ Articolo 600 quater: 
Detenzione di materiale pornografico 
Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall’art 600 ter, consapevolmente si procura o 
detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni 18, è punito con la 
reclusione fino a 3 anni e con la multa non inferiore ad euro 1.549. 



La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto sia di 
ingente quantità. 

➢ Articolo 609 bis: 
Violenza Sessuale 
Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità costringe taluno a 
compiere o subire atti sessuali è punito con la reclusione da sei a dodici anni.  
Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali: 
1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al 
momento del fatto; 
2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona. 
Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi. 

➢ Articolo 609 ter: 
Circostanze aggravanti 
La pena stabilita dall'articolo 609 bis è aumentata di un terzo se i fatti ivi previsti sono 
commessi:  
1) nei confronti di persona della quale il colpevole sia l'ascendente, il genitore, anche 
adottivo, o il tutore; 
2) con l'uso di armi o di sostanze alcoliche, narcotiche o stupefacenti o di altri strumenti o 
sostanze gravemente lesivi della salute della persona offesa; 
3) da persona travisata o che simuli la qualità di pubblico ufficiale o di incaricato di 
pubblico servizio; 
4) su persona comunque sottoposta a limitazioni della libertà personale; 
5) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni diciotto; 
5-bis) all’interno o nelle immediate vicinanze di istituto d’istruzione o di formazione 
frequentato dalla persona offesa; 
5-ter) nei confronti di donna in stato di gravidanza; 
5-quater) nei confronti di persona della quale il colpevole sia il coniuge, anche separato o 
divorziato, ovvero colui che alla stessa persona è o è stato legato da relazione affettiva, 
anche senza convivenza; 
5-quinquies) se il reato è commesso da persona che fa parte di un'associazione per 
delinquere e al fine di agevolarne l'attività; 
5-sexies) se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto deriva al minore, a 
causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio grave. 
La pena stabilita dall'articolo 609 bis è aumentata della metà se i fatti ivi previsti sono 
commessi nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni quattordici. La pena è 
raddoppiata se i fatti di cui all'articolo 609 bis sono commessi nei confronti di persona che 
non ha compiuto gli anni dieci. 
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➢ Articolo 609 quater: 

Atti sessuali con minorenne 

Soggiace alla pena stabilita dall'articolo 609 bis chiunque, al di fuori delle ipotesi previste 
in detto articolo, compie atti sessuali con persona che, al momento del fatto:  

1) non ha compiuto gli anni quattordici; 
2) non ha compiuto gli anni sedici, quando il colpevole sia l'ascendente, il 

genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona 
cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, 
il minore è affidato o che abbia, con quest'ultimo, una relazione di 
convivenza. 

Fuori dei casi previsti dall'articolo 609 bis, l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di 
lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di 
istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato, o che abbia con quest'ultimo 
una relazione di convivenza, che, con l'abuso dei poteri connessi alla sua posizione, 
compie atti sessuali con persona minore che ha compiuto gli anni sedici, è punito con la 
reclusione da tre a sei anni. 
La pena è aumentata se il compimento degli atti sessuali con il minore che non abbia 
compiuto gli anni quattordici avviene in cambio di denaro o di qualsiasi altra utilità, 
anche solo promessi. 
Non è punibile il minorenne che, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 609-bis, 
compie atti sessuali con un minorenne che abbia compiuto gli anni tredici, se la 
differenza di età tra i soggetti non è superiore a quattro anni. 
Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi. 
Si applica la pena di cui all'articolo 609 ter, secondo comma, se la persona offesa non 
ha compiuto gli anni dieci. 

➢ Articolo 609 quinquies: 

Corruzione di minorenne 

Chiunque compie atti sessuali in presenza di persona minore di anni quattordici, al fine di 
farla assistere, è punito con la reclusione da 1 a 5 anni. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, alla stessa pena di cui al primo comma 
soggiace chiunque fa assistere una persona minore di anni 14 al compimento di atti 
sessuali, ovvero mostra alla medesima materiale pornografico,al fine di indurla a compiere 
o a subire atti sessuali. 

La pena è aumentata: 

a)se il reato è commesso da più persone riunite; 

b)se il reato è commesso da persona che fa parte di un’associazione per delinquere e al 
fine di agevolarne l’attività; 

c)se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto derivi al minore, a causa della 
reiterazione delle condotte,un pregiudizio grave. 

La pena è aumentata fino alla metà quando il colpevole sia l’ascendente, il genitore anche 
adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, 
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educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato, o che abbia con 
quest’ultimo una relazione stabile di convivenza. 

➢ Articolo 609 septies: 

Querela di parte 

I delitti previsti dagli articoli 609 bis e 609 ter sono punibili a querela della persona offesa. 

Salvo quanto previsto dall'articolo 597, terzo comma, il termine per la proposizione della 
querela è di dodici mesi. 
La querela proposta è irrevocabile. 
Si procede tuttavia d'ufficio: 
1) se il fatto di cui all'articolo 609 bis è commesso nei confronti di persona che al momento 
del fatto non ha compiuto gli anni diciotto; 
2) se il fatto è commesso dall'ascendente, dal genitore, anche adottivo, o dal di lui 
convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il minore è affidato per ragioni di cura, di 
educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia o che abbia con esso una relazione di 
convivenza; 
3) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio 
nell'esercizio delle proprie funzioni; 
4) se il fatto è connesso con un altro delitto per il quale si deve procedere d'ufficio; 
[5) se il fatto è commesso nell'ipotesi di cui all'articolo 609 quater, ultimo comma.] 

➢ Articolo 609 decies: 

Comunicazione al Tribunale per i minorenni 

Quando si procede per alcuno dei delitti previsti dagli articoli 600, 600 bis, 600 ter,600 
quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-ter, 609-quinquies e 609-octies e 609 undecies 
commessi in danno di minorenni, ovvero per il delitto previsto dall’articolo 609-quater o per 
i delitti previsti dagli articoli 571 e 612 bis, se commessi in danno di un minorenne o da 
uno dei genitori di un minorenne in danno all’altro genitore, il procuratore della Repubblica 
ne dà notizia al tribunale per i minorenni. 

Qualora riguardi taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 609 ter e 612 bis, commessi in 
danno di un minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in danno dell’altro genitore, 
la comunicazione di cui al primo comma si considera effettuata anche ai fini dell’adozione 
dei provvedimenti di cui agli articoli 155 e seguenti, nonché 330 e 333 del codice civile. 

Nei casi previsti dal primo comma, l’assistenza affettiva e psicologica della persona offesa 
minorenne è assicurata, in ogni stato e grado del procedimento, dalla presenza dei 
genitori o di altre persone idonee indicate dal minorenne, nonché di gruppi, fondazioni, 
associazioni od organizzazioni non governative di comprovata esperienza nel settore 
dell’assistenza e del supporto alle vittime dei reati di cui al primo comma ed iscritti in 
apposito elenco di soggetti legittimati a tale scopo, con il consenso del minorenne, e 
ammessi dall’autorità giudiziaria che procede. 
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In ogni caso al minorenne è assicurata l ’assistenza dei servizi minoril i 
dell’Amministrazione della giustizia e dei servizi istituiti dagli enti locali. 

Dei servizi indicati nel terzo comma si avvale altresì l’autorità giudiziaria in ogni stato e 
grado del procedimento. 

➢ Articolo 609 undecies: 

Adescamento di Minorenni 

Chiunque allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600ter e 600 
quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui all’arto 600 quater.1, 600 
quinquies, 609 bis, 609 quater, 609 quinquies e 609 octies, adesca un minore di anni 16, è 
punito, se il fatto non costituisce più grave reato, con la reclusione da 1 a 3 anni. Per 
adescamento si intende qualsiasi atto volto a carpirne la fiducia del minore attraverso 
artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche mediante l’utilizzo della rete internet o di 
altre reti o mezzi di comunicazione. 

➢ Articolo 609 duodecies: 

Circostanze aggravanti 

Le pene per i reati di cui agli articoli 609 bis, 609 quater, 609 quinquies, 609 octies e 609 
undecies, sono aumentate in misura non eccedente la metà nei casi in cui gli stessi siano 
compiuti con l’utilizzo di mezzi atti ad impedire l’identificazione dei dati di accesso alla reti 
telematiche. 

➢ Articolo 612 bis: 

Atti persecutori(Stalking) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da un anno a sei 
anni e sei mesi chiunque, con condotte reiterate, minaccia o molesta taluno in modo da 
cagionare un perdurante e grave stato di ansia o di paura ovvero da ingenerare un 
fondato timore per l'incolumità propria o di un prossimo congiunto o di persona al 
medesimo legata da relazione affettiva ovvero da costringere lo stesso ad alterare le 
proprie abitudini di vita. 

La pena è aumentata se il fatto è commesso dal coniuge, anche separato o divorziato, o 
da persona che è o è stata legata da relazione affettiva alla persona offesa ovvero se il 
fatto è commesso attraverso strumenti informatici o telematici. 

La pena è aumentata fino alla metà se il fatto è commesso a danno di un minore, di una 
donna in stato di gravidanza o di una persona con disabilità di cui all'articolo 3 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, ovvero con armi o da persona travisata. 

Il delitto è punito a querela della persona offesa. Il termine per la proposizione della 
querela è di sei mesi. La remissione della querela può essere soltanto processuale. La 
querela è comunque irrevocabile se il fatto è stato commesso mediante minacce reiterate 



nei modi di cui all'articolo 612, secondo comma. Si procede tuttavia d'ufficio se il fatto è 
commesso nei confronti di un minore o di una persona con disabilità di cui all'articolo 3 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché quando il fatto è connesso con altro delitto per 
il quale si deve procedere d'ufficio. 

➢ Articolo 612 ter: 

 Diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti (revenge porn)  

  
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, dopo averli realizzati o 

sottratti, invia, consegna, cede, pubblica o diffonde immagini o video di organi sessuali 
o a contenuto sessualmente esplicito, destinati a rimanere privati, senza il consenso 
delle persone rappresentate, è punito con la reclusione da uno a sei anni e la multa da 
5.000 a 15.000 euro. 

2. La stessa pena si applica a chi, avendo ricevuto o comunque acquisito le immagini o i 
video li invia, consegna, cede, pubblica o diffonde senza il consenso delle persone 
rappresentate al fine di recare loro nocumento. 

3. La pena è aumentata se i fatti sono commessi dal coniuge, anche separato o 
divorziato, o da persona che è o è stata legata da relazione affettiva alla persona 
offesa ovvero se i fatti sono commessi attraverso strumenti informatici o telematici. 

4. La pena è aumentata da un terzo alla metà se i fatti sono commessi in danno di 
persona in condizione di inferiorità fisica o psichica o in danno di una donna in stato di 
gravidanza. 

5. Il delitto è punito a querela della persona offesa. Il termine per la proposizione della 
querela è di sei mesi. La remissione della querela può essere soltanto processuale. Si 
procederà tuttavia d’ufficio nei casi di cui al quarto comma, nonché quando il fatto è 
connesso con altro delitto per il quale si deve procedere d’ufficio. 

Articoli Codice di Procedura Penale: 

➢ Articolo 331: 

Denuncia da parte dei pubblici ufficiali e incaricati di pubblico servizio 

Salvo quanto stabilito dall’art 347, i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio che, 
nell’esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro servizio, hanno notizia di un reato 
perseguibile d’ufficio, devono farne denuncia per iscritto, anche quando non sia individuata 
la persona alla quale il reato è attribuito. 

La denuncia è presentata o trasmessa senza ritardo al pubblico ministero o ad un ufficiale 
di polizia giudiziaria. 

Quando più persone sono obbligate alla denuncia per il medesimo fatto, esse possono 
anche redigere e sottoscrivere un unico atto. 

Se, nel corso di un procedimento civile o amministrativo, emerge un fatto nel quale si può 
configurare un reato perseguibile d’ufficio, l’autorità redige e trasmette senza ritardo la 
denuncia al pubblico ministero. 
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➢ Articolo 334: 

Referto (professioni sanitarie) 

Chi ha l’obbligo del referto deve farlo pervenire entro 48 ore o, se vi è pericolo nel ritardo, 
immediatamente al pubblico ministero o a qualsiasi ufficiale di polizia giudiziaria del luogo 
in cui ha prestato la propria opera o assistenza ovvero, in loro mancanza, all’ufficiale di 
polizia giudiziaria più vicino. 

Il referto indica la persona alla quale è stata prestata assistenza e, se è possibile, le sue 
generalità, il luogo dove si trova attualmente e quanto altro valga a identificare nonché il 
luogo, il tempo e le altre circostanze dell’intervento; dà inoltre le notizie che servono a 
stabilire le circostanze del fatto, i mezzi con i quali è stato commesso e gli effetti che ha 
causato o può causare. 

Se più persone hanno prestato la loro assistenza nella medesima occasione, sono tutte 
obbligate al referto, con facoltà di redigere e sottoscrivere un unico atto. 

Articoli  Codice Civile: 

➢ Articolo 403:  (Intervento della pubblica autorita' a favore dei minori).  

Quando il minore e' moralmente o materialmente abbandonato  o  si 
trova  esposto,  nell'ambiente  familiare,  a  grave  pregiudizio   e 
pericolo per la sua incolumita' psico-fisica e vi e' dunque emergenza 
di provvedere, la pubblica  autorita',  a  mezzo  degli  organi  di 
protezione dell'infanzia, lo colloca in luogo sicuro, sino  a  quando 
si possa provvedere in modo definitivo alla sua protezione.  
La pubblica autorita' che ha adottato il provvedimento emesso  ai 
sensi del primo comma ne  da'  immediato  avviso  orale  al  pubblico 
ministero  presso  il  tribunale   per   i   minorenni,   nella   cui 
circoscrizione il minore ha  la  sua  residenza  abituale;  entro  le 
ventiquattro ore successive al collocamento del minore in  sicurezza, 
con l'allontanamento da uno o da entrambi i genitori o  dai  soggetti 
esercenti  la  responsabilita'  genitoriale,  trasmette  al  pubblico 
ministero il provvedimento corredato di ogni documentazione  utile  e 
di sintetica relazione che descrive i motivi dell'intervento a tutela 
del minore.  
Il pubblico ministero, entro le successive  settantadue  ore,  se 
non dispone la revoca del collocamento, chiede  al  tribunale  per  i 
minorenni la convalida del provvedimento; a tal  fine  puo'  assumere 
sommarie informazioni  e  disporre  eventuali  accertamenti.  Con  il 
medesimo ricorso il pubblico ministero può  formulare  richieste  ai 
sensi degli articoli 330 e seguenti.  
Entro le successive quarantotto ore il tribunale per i minorenni, 
con decreto del presidente o del giudice da  lui  delegato,  provvede 
sulla richiesta di convalida del provvedimento,  nomina  il  curatore 



speciale del minore e  il  giudice  relatore  e  fissa  l'udienza  di 
comparizione delle  parti  innanzi  a  questo  entro  il  termine  di 
quindici giorni. Il decreto e' immediatamente comunicato al  pubblico 
ministero e all'autorità che ha adottato  il  provvedimento  a  cura 
della cancelleria. Il ricorso e  il  decreto  sono  notificati  entro 
quarantotto ore agli esercenti la responsabilità  genitoriale  e  al 
curatore speciale a cura del pubblico ministero che a tal  fine  può 
avvalersi della polizia giudiziaria.  
All'udienza il giudice relatore interroga liberamente le parti  e 
può assumere informazioni; procede inoltre  all'ascolto  del  minore 
direttamente e, ove ritenuto necessario, con l'ausilio di un esperto. 
Entro i quindici giorni successivi il tribunale per i  minorenni,  in 
composizione collegiale, pronuncia decreto con cui conferma, modifica 
o  revoca  il  decreto  di  convalida,  può  adottare  provvedimenti 
nell'interesse del minore e qualora siano state proposte  istanze  ai 
sensi  degli  articoli  330  e  seguenti  da'  le  disposizioni   per 
l'ulteriore corso del  procedimento.  Il  decreto  e'  immediatamente 
comunicato alle parti a cura della cancelleria.  
Entro il termine perentorio di dieci giorni  dalla  comunicazione 
del decreto il pubblico ministero, gli esercenti  la  responsabilità 
genitoriale e il curatore  speciale  possono  proporre  reclamo  alla 
corte d'appello ai sensi dell'articolo 739 del  codice  di  procedura 
civile.  La  corte  d'appello  provvede  entro  sessanta  giorni  dal 
deposito del reclamo.  
Il provvedimento emesso dalla pubblica autorità perde  efficacia 
se la trasmissione degli atti da parte della pubblica  autorità,  la 
richiesta di convalida da parte del pubblico ministero  e  i  decreti 
del tribunale per  i  minorenni  non  intervengono  entro  i  termini 
previsti. In questo caso  il  tribunale  per  i  minorenni  adotta  i 
provvedimenti  temporanei  e  urgenti  nell'interesse  del  minore.  
Qualora il minore sia collocato in comunità di  tipo  familiare, 
quale  ipotesi  residuale  da  applicare  in  ragione  dell'accertata 
esclusione di possibili soluzioni alternative, si applicano le  norme 
in tema di affidamento familiare.   


